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DELIBERA NUMERO 7 DEL 30/03/2016 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  

CONSIGLIO COMUNALE 

COPIA  
 

Oggetto : 

 RELAZIONE SUI RISULTATI CONSEGUITI RISPETTO AL PIANO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' E DELLE PARTECIPAZIONI 

SOCIETARIE EX ART. 1, COMMI 611 E 612, L. 190/2014,  APPROVATO 

CON DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO CON I 

POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 4 del 31/03/2015, ED 

ULTERIORI DETERMINAZIONI  
 

L'anno  DUEMILASEDICI il giorno  TRENTA del mese di MARZO alle ore 19:30 , nella casa 

municipale. 
 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, 

vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali. All’appello risultano 

 
 Nominativo Presente Assente Nominativo Presente Assente 

PASINETTI RENATO X  BOSIS PAMELA X  

TIRONI SIMONA X  PLATTO FABIO X  

BERTOZZI CHRISTIAN X  MACULOTTI PATRIZIA X  

CHIARASCHI LUCIA ROMANA X  UBOLDI DAVIDE  X 

SANTI FAUSTO X  ZINI FRANCESCA X  

SCALVINI ROBERTO X  VERZELETTI STEFANO X  

RESCONI SIMONA X  CADEI EBE  X 

COLOSIO LUCA PIETRO X  PATERLINI DOMENICO  X 

CHIARI FABIO  X    
 

   
Totali 13 4 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Rag. Renato Pasinetti (Sindaco) assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza  il Segretario Comunale Siciliano Dott. 

Domenico. 



 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 30/03/2016 

 

RELAZIONE SUI RISULTATI CONSEGUITI RISPETTO AL PIANO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

EX ART. 1, COMMI 611 E 612, L. 190/2014,  APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL 

COMMISSARIO PREFETTIZIO CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 4 del 

31/03/2015, ED ULTERIORI DETERMINAZIONI  

 

Sindaco: Buonasera a tutti. Lascio la parola al Segretario Comunale per l’appello. 

 

(Il Segretario Comunale procede con l’appello dei presenti) 

 

Sindaco: Questo punto per il quale abbiamo convocato il Consiglio Comunale è un punto che deve 

essere approvato entro il 31 marzo e quindi andiamo in approvazione questa sera. Si tratta  della 

relazione sui risultati conseguiti rispetto al piano di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie ex art. 1, commi 611 e 612 Legge 190/2014, approvato con deliberazione 

del Commisario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale 31.03.2015 n.4, ed ulteriori 

determinazioni. Lascio la parola all’Assessore al Bilancio Lucia Chiaraschi. 

 

Ass. Chiaraschi: Buonasera a tutti. Dopo un lungo percorso normativo la legge di stabilità 2015 

(Legge 190 23 Dicembre 2014) ha introdotto la disciplina relativa alla predisposizione di un  piano 

di razionalizzazione delle società partecipate dagli enti locali con l’obiettivo di ridurne il numero ed 

i costi.  

Si tratta di una prima applicazione normativa della spending review, il commissario Carlo Cottarelli 

aveva previsto una serie di interventi che potevano produrre risparmi fino a 500 milioni di euro. 

L’articolo 1 comma 611 della legge di stabilità prevedeva che, con decorrenza primo gennaio 2015, 

gli enti locali attivassero un processo di razionalizzazione delle partecipazioni detenute sia 

direttamente che indirettamente. 

Questo piano di razionalizzazione in sostanza è volto a diminuire il numero delle società partecipate 

e ridurne il costo che grava sui bilanci locali. 

Il piano doveva essere approntato entro il 31 marzo 2015, e così è stato fatto dall’allora 

Commissario Dott. Pasquariello ed è divenuto immediatamente operativo, coprendo il lasso di 

tempo fino al 31 dicembre 2015. 

Fra gli strumenti che dovevano essere utilizzati per il raggiungimento dell’obiettivo la norma 

prevedeva l’eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 

perseguimento delle finalità istituzionali, la soppressione delle società che risultino composte da soli 

amministratori, la soppressione delle società nelle quali gli amministratori siano in numero 

superiore a quello dei dipendenti, l’eliminazione di partecipazioni in società con oggetto analogo o 

similare che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate e 

l’aggregazione delle società che svolgono servizi pubblici locali. 

Un ulteriore indirizzo è dato dal contenimento dei costi di funzionamento delle società da attuarsi 

anche attraverso il riassetto dei costi degli organi amministrativi (compensi agli amministratori), 

degli organi di controllo societari (compensi del collegio sindacale) e delle strutture aziendali. 

Entro il 31 marzo di quest’anno doveva essere predisposta una relazione sull’attuazione del piano 

operativo, che è quella che andremo ad approvare questa sera, contente i risultati ottenuti 

dall’azione di razionalizzazione, che dovrà essere pubblicata sul sito web dell’ente locale ed inviata 

alla competente sezione regionale della Corte dei Conti. Leggiamo ora la relazione che andremo ad 

approvare in Consiglio. 

 

(L’Ass. Chiaraschi legge interamente l’allegata relazione sui risultati conseguiti rispetto al piano 

di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie ex art. 1, commi 611 e 612 Legge 

190/2014, approvato con deliberazione del Commisario Prefettizio con i poteri del Consiglio 

Comunale 31.03.2015 n.4, ed ulteriori determinazioni.) 



 

 

Sindaco: Grazie Assessore, lascio la parola ai Consiglieri per eventuali interventi. Consigliere 

Verzeletti, prego. 

 

Consigliere Verzeletti: Grazie, Sindaco. Molto brevemente, per una dichiarazione di voto. Un 

malinteso senso di appartenenza politica potrebbe far pensare che adesso io intervenga per fare 

polemica. No, non faccio polemiche. Voglio solo dire che bastava posticipare l’ultimo Consiglio 

Comunale ed anticipare questo ed avremmo evitato una convocazione ad hoc, visto che ci sono state 

diverse e varie ragioni, ben venga questo adempimento. Colgo l’occasione di questo Consiglio 

Comunale per salutare, anche a nome del Gruppo, il rientro in Consiglio dell’Assessore Scalvini e 

del Vicesindaco Tironi. L’augurio è che anche il Consigliere Chiari possa tornare quanto prima.  

 

Sindaco: Tornerà presto anche lui. 

 

Consigliere Verzeletti: Siamo ben contenti di questo. Quasi superfluo che si dica che il nostro voto 

è favorevole. Se mi passa la battuta, già nella proposta di deliberazione era prevista l’unanimità. 

Evidentemente il Segretario ha saputo leggere nella bontà dei contenuti. Il nostro voto è favorevole. 

Chiudo il mio intervento con una richiesta al Segretario, una proposta che rivolgo ai colleghi 

Consiglieri. Per quanto mi riguarda, se fosse possibile e non creasse troppo imbarazzo e difficoltà 

agli Uffici, preferire che l’indennità per questa seduta non mi venga riconosciuta e venga destinata 

ad altro. Se tutti noi Consiglieri fossimo d’accordo potrebbe essere una cifra simbolica ma anche 

proprio per evitare questa attribuzione. Mi sentire quasi di sottrarla indebitamente, visto l’impegno 

di 10 minuti in Consiglio Comunale. Per quanto mi riguarda chiedo se si può fare e gli altri sono 

chiaramente liberi di scegliere. Questa è l’occasione che colgo. Si può fare? Guardo il Segretario, 

valuti lei. Per il resto, il nostro voto è favorevole. Grazie. 

 

Sindaco: Penso che si possa fare. Dovrei chiedere ai Consiglieri, non al Sindaco o agli Assessori 

che invece non hanno il gettone di presenza. Non so se i Consiglieri vogliono ritirarsi… 

 

(Seguono diversi interventi a microfono spento) 

 

Segretario Comunale: Ci vuole una dichiarazione firmata da tutti i Consiglieri Comunali che 

potete fare in seduta stante.  

 

Sindaco: Il gettone di presenza è di euro 19,50, lordi, a seduta. Quindi capite quanto è il compenso 

dei Consiglieri Comunali in un anno, quando si fanno una quindicina di Consigli Comunali. Netti 

saranno attorno ai 10/12 euro, qualcosa del genere. Ripeto, sono i Consiglieri che devono decidere, 

in quanto gli Assessori non percepiscono il gettone. Volete ritirarvi un attimo di la? Chiedo? 

 

(Seguono diversi interventi a microfono spento) 

 

Sindaco: Basta questa dichiarazione in Consiglio Comunale, non serve un documento scritto?  

 

Segretario Comunale: Preferirei un documento scritto, così rimane traccia. Dice bene la dott.ssa 

Platto, avete una casella di Posta Elettronica Certificata, utilizzatela per mandare una dichiarazione. 

 

Sindaco: Basta, quindi, l’invio di una P.E.C. per ciascuno di voi, singolarmente, alla casella del 

Comune. Va bene. Ringrazio tutti i Consiglieri per questo gesto e metto in votazione la 

deliberazione. 

Vado a chiudere questo breve Consiglio Comunale, ringraziando di nuovo tutti, forse si poteva 

posticipare, forse eravamo già in ritardo con l’altro, quindi abbiamo ritenuto, piuttosto che sforare, 

anche se in realtà non erano previste sanzioni, sull’approvazione nei primi di aprile. Grazie a tutti. 

Buona serata.  



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamato l’art.42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 (TUEL) e s.m.i.; 

 

Attestato che sulla proposta della presente: 

 sono stati preventivamente acquisiti i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile, espressi dai Responsabili competenti ai sensi dell’art.49 del TUEL; 

 il Segretario comunale si è espresso condividendone i contenuti sotto il profilo della 

conformità alle norme di legge (articolo n.74 dello Statuto Comunale vigente); 

 

1. Visto l’art. 1, cc. 611 e 612 Legge 190 / 2014, il quale prevede in estrema sintesi quanto segue, ed 

a cui il Comune si è attenuto come di seguito via via precisato: 

 

art. 1 comma 611  

 

… gli enti locali …, a  decorrere  dal  1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione 

delle società e delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o  indirettamente possedute, in 

modo da conseguire la riduzione delle stesse  entro  il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto 

dei seguenti criteri:  

     

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni  societarie non  indispensabili  al   

perseguimento   delle   proprie   finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione;  

 

b) soppressione delle società che  risultino composte  da  soli amministratori o da un numero di 

amministratori  superiore  a  quello dei dipendenti;  

 

c) eliminazione delle partecipazioni  detenute  in  società  che svolgono attività analoghe o  

similari  a  quelle  svolte  da  altre società partecipate o da enti pubblici strumentali,  anche  

mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  

 

d)  aggregazione  di  società  di  servizi  pubblici  locali  di rilevanza economica;  

 

e)  contenimento  dei  costi  di  funzionamento,  anche  mediante riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo  e  delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione  delle  

relative remunerazioni.  

 

art. 1 comma 612  

 

…  entro  il  31  marzo  2015 è stato approvato, come da deliberazione del Commissario 

Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale n. 4 del 31/03/2015, un piano operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni  societarie direttamente o indirettamente 

possedute, le modalità e  i  tempi  di attuazione,  nonché  l'esposizione  in  dettaglio  dei  

risparmi  da conseguire.  

 

Tale piano, corredato di un'apposita  relazione  tecnica, è stato trasmesso alla competente 

sezione  regionale  di  controllo  della Corte  dei  conti, prot. n. 9388 del 01/04/2015 ed è stato 

pubblicato  nel  sito  internet   istituzionale del Comune. 

 

Entro il 31 Marzo 2016, deve essere predisposta ed approvata, e ciò avviene con la presente 

deliberazione di Consiglio Comunale, una  relazione  sui  risultati conseguiti, che e' trasmessa 

alla  competente  sezione  regionale  di controllo della Corte  dei  conti  e  pubblicata  nel  sito  



 

internet istituzionale dell'amministrazione interessata, … quale obbligo di pubblicità  ai  sensi 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

2. Viste la deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale in 

oggetto, nonché la nota per raccomandata via PEC di AST del 28 Maggio 2015 prot. n. 8554/2015 

correlata alla deliberazione di cui sopra, allegata alla presente deliberazione di cui è parte integrante 

e sostanziale; 

 

3. Ravvisata l’opportunità di approvare ulteriori determinazioni circa l’oggetto, anche in relazione 

all’essere oggi in carica un’Amministrazione Comunale in esito a regolari elezioni, in luogo del 

Commissario Prefettizio;  

 

4. Vista, in allegato alla presente deliberazione di cui è parte integrante formale e sostanziale, la 

relazione che mette in evidenza i risultati conseguiti rispetto al piano in oggetto ed altre 

determinazioni; 

 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, con voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano 

dai n.13 Amministratori presenti e votanti: 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare l’allegata relazione come da oggetto; 

 

2. Di disporre la trasmissione del presente atto alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di 

controllo per la Lombardia, nonché la pubblicazione nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito internet ufficiale del Comune.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento con 

ulteriore votazione, con voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano dai n.13 

Amministratori presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del TUEL. 

 
 

  

 

 



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  

 

 

 Il Sindaco  Il Segretario Comunale  

F.to Rag. Renato Pasinetti   F.to Siciliano Dott. Domenico 

 

 

 __________________________________________________________________  
  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Visti gli articoli 124 comma 1 e 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267 e 32, comma 1, 

della legge 18 giugno 2009 numero 69, io Segretario comunale certifico che la presente 

deliberazione, in data odierna: 

 

1. è stata pubblicata sul sito informatico del Comune, sezione albo on line, dove vi rimarrà per 

almeno quindici giorni consecutivi dal 04/04/2016 al  19/04/2016  

 

Travagliato, li 04/04/2016  

 

  Il Segretario Comunale  

 F.to Siciliano Dott. Domenico  

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Visto l’articolo 134, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267, io Segretario 

comunale certifico che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità: 

 

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso della maggioranza dei 

componenti la Giunta (articolo 134, comma 4). 

[ ] è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Travagliato, li 04/04/2016  

 

  Il Segretario Comunale  

 F.to Siciliano Dott. Domenico  

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.  

Travagliato,  04/04/2016  

 

 Il Segretario Comunale  

 Siciliano Dott. Domenico  

 

 

 


